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Politica 
Il Guardasigilli a Montecitorio ha avuto parole molto dure 
per il caso del portavoce di Foriani ammanettato e in gabbia 
Critiche alla direzione di San Vittore e parole caute 
solo per Davigo e Di Pietro: «Da loro un gesto di civiltà» 
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«In quell'aula tradita la giustizia» 
Conso alla Camera: «Carra in catene, una storia indegna» 
«Una storia indegna, che disonora l'Italia». Cosi il 
guardasigilli Conso ieri alla Camera su Carra in cate
ne. «La giustizia non è caccia alle streghe». «Inam
missibile» la qualifica di detenuto «a grande sorve
glianza»; data al portavoce di Foriani. «L'intervento 
dei Pm Davigo e Di Pietro in aula è stato il primo mo
mento di civiltà»; Bargone (Pds): «Linguaggio di ve
rità ma Conso eredita una gestione fallimentare». 

GIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Giovanni Conso 
confessa la «grande amarezza» 
di dover dedicare il suo primo 
intervento alla Camera da' mi
nistro della Giustizia ad «una . 
stona indegna» che lo ha «prò- .-: 
fondamente ferito» come giuri- •: 
sta e che «disonora l'immagine : 
di questo nostro.tribolato Pae- / 
se» la traduzione di Enzo Car- • 
ra in catene nella gabbia del ; 
tribunale di Milano. Cosi «si è • 
travolto in modo-inaccettabile 
ogni principio di legalità, si è '. 
tradita la giustizia che non è 
caccia olle streghe ne "dagli al
l'untore"». Accenti sofferti e in
dignati, ma anche poco con
vinti dal confronto delle tre ver
sioni dei caso (dell'ammini
strazione penitenziaria, dei ca
rabinieri, della procura gene
rale): «Indagherò a fondo, che 
il miscuglio di competenze e 
l'imprecisione di. tante norme 
consente facilmente il •gioco 
dello scaricabarile, dei "non 
sapevo", dei "toccava ad al
tri"» Un gioco tanto più inam
missibile quando coinvolge 
detenuti ire attesa.di giudizio: 
•Una condizione che richiede 
le massime cautele per rende
re meno drammatico un ritua- ' 
le macabro, di messa alla go- " 
gna, dPcòndanria"anticipata»'" 
che «bisogna trovare il modo % 
di llquidareal più presto»; • •'••-: 

Poi laricostruzionedelfatti, i 
che il prof. Conso fornisce per 
un'ora e venti indiretta ai de- • 
putati man mano che i rappor-
ti gli vehgona.portatL.in.aula • 
dai commessi: l'ultimo ad arri- : 
vare sari quello del Procurato- -
re generale di Milano, Catela- [ 
ni. «Me l'aveva promesso perle -
otto e tre quarti di stamane, e '. 
ini arriva ora, alle 12,24, men- '. 
tre sto già parlando da venti 
minuti»....:" •'•'''' ••/'•••''•-••i''*.-'' 

Si comincia con la traduzio
ne da San Vlttoreal Palazzo di 
Giustizia, giovedì mattina. Una , 
traduzione «collettiva» (atten
zione all'aggettivo: diverrà es
senziale nella dinamica dei 
fatu successivi) di 52 imputati, 
tutti segnati dalla direzione del 
carcere col GS che - sta per 
"grande sorveglianza": «Le si
gle bollano:.già.questa è una 
inammissibile violazione della 
dignità soggettiva», chiosa il 
ministro Conso.. Dal cellulare 
alla «cella di'transito» nei sot
terranei' dei.-Palazzo di Giusti
zia, già qui Carra non è più con 
tutti gli altri ma con un solo al
tro detenuto. Il processo a suo 
carico era fissato per le nove. 
Si decide di metterlo in coda al 
ruolo delle •direttissime» per
che è il processo «più delica
to» Altra nota polemica del 
guardasigilli: «D'ora in poi do
vrà esser seguito l'ordine cro
nologico delle cause». , 

Quando, poco prima delle 
due. del pomeriggio, il cancel
liere dispone il trasferimento di 

- Carra dalle segrete all'aula del 
tribunale,' l'ordine viene ese-

: guito da un maresciallo mag-
: giore e da un appuntato che 
• ammanettano Carra. Ma a 
' questo punto si trattava di tra

duzione «individuale», per 
,' giunta solo all'Interno del Pa-
: lazzo di Giustizia, quindi nien-, 
: te ferri. Sottufficiale e graduato 
' quindi immediatamente eso

nerati dall'incarico, annuncia 
;; Conso d'intesa con il respon
sabile della Difesa Andò, da' 
cui dipende l'Arma. E stessa 
misura per il capitano coman- • 
dante la «sezione. Tribunali» 

'dei Ce: addirittura assente, 
• malgrado il clamore che già 

circondava il caso Carra. 
Il portavoce di Arnaldo For-

:. lani deve cosi affrontare in ca
tene quella che il prof. Conso 

• definisce «una degradante pro-
' cessione \ medioevale»: due 
: rampe di. scale e un farsi largo 
: per un lungo corridoio «con 

l'audience al massimo», spin-
. tonato tra giornalisti; paparaz-
; zi e teleoperatori in un' ball-
s lamme di cui sono testimo
nianza le contusioni al mare
sciallo e' gli stTappràlla divisa 

' dell'appuntato-sfalli;; tuttavia 
un'ombra dì perplessità di 

- Conso nel dar conto della de
cisione di CatelanI di proibire 
d'ora in pòi macchine fotogra
fiche e cineprese dentro il Pa-

. lazzaccio). Cosi l'ingresso in 
aula e la chiusura «nell'apposi
ta gabbia» sino a quando non 

• intervengono I Pm Davigo e Di 
Pietro che ordinano di tirar 

; fuori Enzo Carra e di farlo ac
comodare accanto ai suol di
fensori. -E se i due sostituti non 
fossero arrivati subito?», si 

' chiede stupefatto il ministro 
' della Giustizia sottolineando 
che «il loro intervento è stato il 
primo momento di civiltà in 

_ questa • disonorevole : storia». 
Sulla quale ' Conso assicura 

' daccapo che Indagherà anco-
- ra non tanto e solo per accer-
• tare tutte le responsabilità 

"quanto anche e soprattutto per 
. fame l'esca di una «nuova me-
• todologia democratica: biso-
' gna. rovesciare questa logica 
'; perversa»^ ,:-.-:,: ,'•'..-•;-' 

' Se le comunicazioni (e le 
' considerazioni) di Conso ha 

soddisfatto 'tutti gl'interroganti 
: per la loro scrupolosità e pas-
' sione civile, nelle .repliche 
'• qualche differenziazione di to

ni e di riserve mentali s'è pur ri-
" levata. Cosi il capogruppo de 
*' Gerardo Bianco e il radicale 
<;Pannella hanno-preso di mira 
* il pool della procura milanese, 

l'uno contrapponendone una 
presunta «indifferenza» al ma-

Giovanni 
Conso e, sotto, 
Oscar Luigi 
Scalfaro. In -
alto Arnaldo 
Foriani e 
Leopoldo Elia ' 

nifesto turbamento del guarda
sigilli, l'altro addirittura soste-
nendo che i magistrati milane- ' 
si agiscono «per il loro toma- }' 
conto». E mentre Marco Boato 
(Verdi) coglieva nel caso Car- :'; 
ra un frutto bacato «dell'emer- : 
genza», Diego Novelli (Rete) ['•, 
sottolineava che il rapporto 
Conso aveva sventato due ri- ' 
scrii: che si facesse di Carra un ' 
perseguitato politico, e che si "; 
mettessero alla gogna i magi-
strati milanesi, <ome qualcu-; ;. 
no ha fatto con l'improvvido ;' 
paragone con la Gestapo». rife- ' 
nmento alle dichiarazioni rese \ 
a botta calda dall'ori. Foriani, '•' 
ieri presente in aula. . - . . v i i 

Di «linguaggio' di verità» di •• 
Conso ha parlato Antonio Bar- -
gone (Pds) nlevando come 

l'allarmata denuncia del mini
stro «valga per la condizione 

•generale dei detenuti, ed in 
; particolare di quelli i attesa di 
giudizio». Ed ha colto una con-

, traddizione oggettiva tra i prin-
'. cipi cui s'ispira Conso e «la gè-
; stione fallimentare» che eredi-
, ta: il fallimento della riforma 
carceraria, - le drammatiche 
condizioni di vita nelle carceri, 

' il difficilissimo lavoro degli 
• agenti di custodia. «In queste 
; condizioni di caos e di sfascio, 
come si fa a stabilire chi effetti
vamente debba essere "a gran-

' de sorveglianza"?». Appunto: si 
appiccica un bollo a tutti, e il 
problema è < risolto. Sino a 
quando, con Carra (e non, 
purtroppo, con un comune 
mortale), non scoppia il caso 

Scalfaro: «Sono turbato, serve chiarezza 
l^glieMoraK daU-attività dei giudici» 
Anche il presidènte Scalfaro da Bruxelles prende 
posizione sull'affaire Carra: «La mia visita è stata ieri 
turbata da notizie provenienti dall'ambiente giudi
ziario di Milano. Posso dire di avere passato una se-. 
rata molto penosa. Si faccia chiarezza il più presto' 
possibile per togliere ombre sull'attività cosi delica- '< 
ta, cosi essenziale che deve essere svolta con gran
de serenità dalla magistratura». - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. È sorridente il 
presidente Oscar Scalfaro 
quando apre la conferenza 
stampa a suggello della sua vi
sita di due giorni in Belgio. Si è 
appena .concluso il consiglio 
dell'Ueo dove •• Scalfaro ha 
esposto il suo punto di vista 
sulla tragedia iugoslava, poco ' 
prima aveva parlato con il pre
sidente della Commissione 
Cee Jacques Delors sui tribola
ti destini dell'Europa riscon
trando, identità di vedute. In 
mattinata < passeggiando: per ; 
Bruxelles era stato avvicinato '• 
da una signora che gli aveva '-"• 
offerto un sacchettjno di Cloe-
colatinl: tutto insomma sem
brava essere andato per il me
glio, dalla visita alla Nato, alla : 
calda e' «umanissima» acco
glienza di re Baldovino e della 
stampa belga che lo ha eletto 
simbolo dell'Italia pulita. Ep
pure non è cosi qualcosa tur

ba e ha turbato il prebidente 
che proprio al termine dell'al
locuzione di commento alla vi
sita, si fa serio e cambia argo
mento, preavvisando i giorna
listi che sull'argomento che 

';» andrà ora ad affrontare non 
sarà il caso di porre domande 

- perchè lui comunque non' ri
sponderà. .»••-:,•>.-.....,....• ::•}. 

", «La mia v is i ta-dice-è stata 
: ieri turbata da notizie prove-
. nienti dall'ambiente giudlzia-
; > rio di Milano. Posso dire di ave

re passato una giornata molto 
penosa. E ho un sentimento di 
grande riconoscenza per un 
intervento di altissima respon
sabilità ed equilibrio del: presi-

• dente della Camera Giorgio ; 
• Napolitano. So che oggi, .non 
' sono in grado però di dire se 
• stamattina oppure nel pome-, 
riggio, dovevano esserci dei 
chiarimenti portati dal governo 

in parlamento». Scalfaro non : -
cita mai una volta il nome di ; ' 
Carra e neppure fa riferimento ;V. 
alla vicenda di Tangentopoli, )/'•• 

< ma nessuno dei presenti ha il ' -
minimo dubbio: le notizie che ;? 
rimbalzano dall' Italia danno '• 
perfettamente il senso del pan- • 
demonio che si è scatenato e il '• 
presidente dando per scontate 
le domande dei giornalisti, an- ;• 
ticipatutti. ••-„;. -:. -•;. • ", —>#" 

•loconfido-proseguequin- ?" 
di Scalfaro - che al più presto •/ 
possibile si faccia chiarezza (>: 
per togliere ombre sull'attività -., 
cosi delicata, cosi essenziale, ' 
che deve f essere, totalmente j . 
fuori da ogni interrogativo e fr 
che deve essere svolta con '•; 
grande serenità dalla magistra- ' 
tura». A questo punto il presi- ': 
dente della Repubblica sortoli-.'.' 
nea con forza una precisazio-: 

ne: «lo faccio questo augurio -
dice—perché non mi interesso ' 
di un caso odi più casi, ma mi < ' 
interesso di ciò che tocca i di
ritti e la dignità dell'uomo che 
noi all'Assemblea costituente, 
proprio all'articolo 2, abbiamo 
definito inviolabili». Una preci
sazione che può essere letta 
anche come una significativa 

• presa di distanza rispettò a tutti 
coloro i quali sembrano sco
prire le inadeguatezze e le 
contraddizioni del sistema giù-

, diziario, oltre alle disumanità 
di quello carcerario, solo 

quando a soffrirne sono le per
sone importanti 

«Mi auguro .dunque.- con- , 
elude Scalfaro'-che per la se- • 
renila della giustizia e del 
mondo politico un chiarimen-
lo avvenga, totale, e il più pre- ',' 
sto possibile». Esaurita la di- • 
dilatazione sulla affaire Carra, ••' 
il presidente risponde ad una • •; 
domanda circa, il senso della •• 
sua personale'funzione' (che _*; 
la stampa belga e persino il se- > 
gretario della Nato hanno assi- ;• 
milato a simbolo e garanzia V 
dell'Italia onesti!): «non è che ";. 
un uomo solo possa fare chis- '. 
sa che cosa - dichiara - del"» 
fatto poi che il sottoscritto, 
possa rappresentare uria pagi- • 
na che non è stata inquinata, • 
dati i miei convincimenti, pos- ';: 
so ringraziare la Provvidenza, 
lo non posso fare altro' che '" 
mettere a disposizione questo . 

essere uscito indenne da una 
lunga espenenza politica per 
servire con umiltà il mio paese. 
Ma io. sono uno, un essere 
umano, ho più limiti che capa
cità, e ho bisogno di avere co
noscenza chiara dei miei limi
ti. Solo in questo modo, posso 
aggiungere la mia alle buone 
volontà dei moltissimi, che so
no la maggioranza». In prece
denza anche il ministro degli 
Esteri Colombo aveva com-

' mentalo l'episodio di Milano: 
" «quello che ho visto alla tv - ha 
: detto - sia per lo spettacolo te-
' levisivo che per il soggetto è or-
; mai questione di salvaguardia 
:' dei diritti umani. È un proble

ma che va visto sotto questo 
profilo». Ad una ulteriore do
manda circa la responsabilità 
dei giudici Colombo ha rispo-

: sto: «Questa è una domanda 
provocatoria cui non voglio ri
spondere». . -j-. 
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IL PERSONAGGIO 

Storia di Enzo, ombra di Arnaldo 
«TOFANO DI MICHELI 

• U ROMA. Quella camicia 
senza cravatta.. Nessuno ave
va mai visto, fino ad oggi, Enzo 
Carra senza cravatta. Quel voi- ,' 
to spaventato, il tragico parti- . 
colare dei polsi strettì trai ferri, . 
quei due carabinieri urlanti 
che lo trascinano tra la folla di 
giornalisti e fotografi... Bisogna ; 
conoscere Enzo,Carra, per ca
pire bene il senso di sAoeftche 
queste immagini hanno dato a 
tutto il mondo politico, ma alla • 
De innanzi tutto. Immagini de- ' 
stinate a restare tra le più tragi
che della storia del Biancofio-' 
re, a segnare in maniera feroce 
la fine definitiva di un'epoca. : 
No, non solo l'epoca di Foriani -
o del Caf o cose del genere. Si : 
tratta di qualcosa di più pro
fondo, qualcosa: che colpisce . 
al cuore l'Intero Scudocrocia-
to, ne marchia la pelle con 
quell'Inutile ostentazione. di 

Carra incatenato, spaventato, 
umiliato senza ragioni. 
- L'uomo che l'altro giorno 

quei carabinieri trascinavano 
nel corridoio del tribunale di 
Milano aveva un valore simbo
lico ben più forte di quello di 
un ministro qualunque, di un 

;, qualunque deputato finito nel
la fogna di Tangentopoli. L'in-

:' fera De ha sentito quelle cate-
' ne scivolare sulla sua pelle, ha 
)•: avvertito un'inaccettabile vio

lazione della sua storia e del 
• ' suo ruolo. No, non solo, per un 

senso, di perduta impunità. 
1 Non era in catene un potente 
' democristiano; si è sentita in 
catene l'intera Democrazia cri
stiana. Chi lo conosceva, fino 
all'altra sera, Enzo Carra? Chi 
si occupa di politica, chi fre
quenta il Palazzo, chi osserva I 
nti interni e gli scontri di potere 
nel Biancofiore. Ma la maggior 

parte delle gente, cosa aveva 
mai saputo di Carra? E allora 
npercomamo la sua stona di 
democristiano dietre le quinte, 
di straordinario equilibrista del 

' potere, di ombra sorridente e 
. protettiva di Foriani. ?:: 

Se l'ex segretario della De 
; voleva un portavoce simile a 
lui, non poteva scegliere di 
meglio. Più forlaniario di Foria
ni, Carra. «Ci slamo scelti», rac
contò una volta, certificando 
cosi la sua passione; che sboc-

, ciò quando a piazza del Gesù 
c'era ancora Zaccagnini, per i 
capi dello Scudocrociato più 

. inclini al moderatismo. Se For
iani per rispondere ad una do
manda ti avvolgeva in una nu-

: vola di parole, Carra ti faceva 
- perdere in una nebbia di luo-
• ghi comuni, di frasi elaborate 
, che non ti servivano, a nulla, di 

cavillosi concetti che non for
nivano una risposta. Vago il 
suo pnncipale, vaghissimo lui: 

era difficile capire se Foriani 
citava Carra o se era Carra che 
nprendeva pan pan Foriani 
Una simbiosi perfetta inai una 

.sbavatura, mai una minima 
.differenza. Nel partito era te-

...'. muto, Enzo Carra. vero e prò- i 
- prio Gran Ciambellano di piaz- ', 
•".. za del Gesù, ma non era ama-
' ;to. Bastava telefonare 11 appe- • 
' na il giorno dopo l'abbandono 

'., della segreteria da parte di For-
:., lani. «Pronto? Il dottor Carra, 
.*' per piacere». £ dall'altro capo 
t'ì del telefono una voce anoni- -
i';' ma ma che a stento tratteneva • 
>Ì; il sollievo scandiva le parole > 
.'.. una ad una, come a rimarcare 
.. un evento a lungo atteso: •// 
;; dottor Carra non sta più qui: •,'• 
'.'•'. È durato quanto è durato 
:: quello di Foriani, il suo regno 

>. nel palazzo democristiano. «La 
: barba del potere», lo chiamava 
'qualcuno. Il «Barbudo di Zio: 

Arnaldo», lo aveva sopranno
minato Giampaolo Pansa. 

«L'ometto ambizioso», lo defi
niva sprezzantemente il .Saboto 
ciellino e sbardelhano In que
gli anni con Arnaldo il suo po
tere è stato immenso, soprat
tutto nei giornali e nella Rai. •' 
Ancora oggi chiamano -carri- "., 
sti» i giornalisti arrivati nelle re- . 
dazioni e ai posti di comando 
con la sua benedizione. E lui, : 
intanto, protestava lo stesso: 
contro lo «sfascismo», secondo ; 
le indicazioni di Foriani; con- :; 
tro la «disgregazione; contro i 
giornalisti non intenzionati a 
cantare le lodi del Caf craxian- " 
andreottian-forlanianp. «Se in 
Italia c'è un partito antisociali- ' 
sta, è perchè nelle redazioni * 
italiane, in tutte le redazioni, i • 

' giornalisti comunisti (e quindi ' 
anticraxiani per definizione) • 
sono presenti in forze», senten- > 
zio uan volta. » •-:'-.1;' -' 

Aveva iniziato la sua carriera , 
al Borghese, giornale reaziona
rio come pochi altri, poi era 

passato al Tempo, addirittura " 
come critico cinematografico 
a fianco di Rondi. Ma la sua 
passione era la politica. E di 
politica cominciò ad occuparsi 

. quando al giornale di piazza 
Colonna arrivò Gianni Letta. E • 
con la politica cominciò a Ire- . 

' quentare il Palazzo, e nel Pa- ; 
, lazzo incontrò Foriani. Appun- ; 
: to. «ci siamo scelti».» E lo segui: ' 
prima a Palazzo Chigi quando 
era vice di Craxi, poi a piazza 
del Gesù quando venne messa :. 
la parola fine all'epoca demi-
tiana. Cominciò cosi la sua 
carriera di potente democri- . 
stiano, del giornalista laureato • 
in giurisprudenza che ricono- '' 
sceva come guida spirituale il ' 
cardinale Salvatore Pappalar- r 
do e come guida politica il Co- f 
niglio Mannaro del Biancofio
re. •••• ..-.•.••-.•. • • ••• 

'•'• • Alle elezioni dell'anno scor
so tentò la fuga da dietro le 
quinte: candidato al Senato 

Foriani commosso 

anche dal Vaticano 
Pds, Rete e De apprezzano la risposta di Conso alle 
interrogazioni sul caso Carta. Giusi La Ganga. «Ma 
chi produce leggi illiberali è il Parlamento, che si di
sarticola in rappresentanti di giudici, carabinieri, 
concussi e concussori». La commozione di Foriani. 
Cossiga: «Non si dia la colpa ai carabinieri». Miglio: 
«Quelle manette sono poca cosa per l'opinione 
pubblica» L'apprezzamento di Spadolini 

•IH ROMA. Da pochi minuti è 
terminata la nunione dedicata 
alle interrogazioni - sul caso 
Carra e Arnaldo Foriani si al
lontana in fretta dall'aula di 
Montecitorio, tentando di sfug
gire ai giornalisti. Ma non può 
esimersi dal rilasciare una bat
tuta, per ribad ire «lo sconcerto» 
per le immagini viste in tv del 
suo portavoce condotto in ma
nette in tribunale. Poi. all'im
provviso, con una commozio
ne a stento contenuta, l'ex se
gretario della De aggiunge: 
«Ma lo sconcerto maggiore 
l'ho provato per l'imputazione 
che gli è stata contesta». Foria
ni non aggiunge altro, se non 
l'apprezzamento per la rispo
sta data dal ministro Conso al
le tante interrogazioni. 11 suo è 
jstato un incontro,di_ pochi_mi-
"fiuti con là'stampa^ ma suffP 
cienti a far emergere uno stato 
d'animo, una tensione altissi
ma che lo attanaglia.' - - •. '• 
. • Conso ha finito di parlare e 
puntuali arrivano i giudizi sul 
suo discorso, molto . lungo. 
Spadolini esprime l'apprezza
mento del Senato per «la ferma 
difesa pronunciata dei diritti e 
della dignità di ogni persona». 
Per Mino Martinazzoli il mini
stro ha pronunciato «parole 
gravi, ma giuste rispetto ad un 
episodio di barbarie giudizia
ria». Mentre Leoluca Orlando 
nota soprattutto che la comu
nicazione del ministro ha bloc
cato «il tentativo politico di 
spostare l'attacco sui magistra
ti». Il pidiessino Antonio Bargo
ne definisce quello di Conso il 
•linguaggio della verità». Inve
ce il socialista Giusi La Ganga, 
con poche e polemiche battu
te, sottolinea che il ministro-
non ha dato risposte ad un te
ma di fondo: perchè un impu
tato di • falsa testimonianza 
debba essere processato in 
stato di detenzione. La Ganga 
però aggiunge anche che se 
questo è potuto accadere è an
che colpa del Parlamento «che 
da anni produce leggi illiberali. 
E poiché è privo di linea politi
ca si disarticola nei rappresen
tanti dei giudici, dei carabinie
ri, dei concussi e dei concusso
ri. La colpa - ha proseguilo La 
Ganga - è nostra: si è contra
stata in modo idiota la magi
stratura. La magistratura non 
deve interferire, come tende a 
fare, sul potere legislativo e 
questo non deve interferire sul
la legislatura». Anche Cossiga 
len ha insistito sulle responsa
bilità del legislatore. Riconfer
mando l'amicizia a Enzo Car
ra, l'ex presidente ha condan
nato chi scarica le responsabi
lità dell'accaduto su un ap
puntato dei carabinieri. «Il po
tere politico ha nelle sue mani 
il potere legislativo, se vuole 

evitare abusi e storture cambi 
- la legge e non dia la colpa ai 
* singoli operatori». • 

Ancora critiche sulla vicen-
'< da Carra arrivano dalla «Voce 
' •; repubblicana», che definisce la 
>\f vicenda «una pesante viola/io-
": ne dei diritti recata ad un citta-
;' dino». Una vicenda che co-
," munque va affrontata, per il 
S giornale del Pri, «rimanendo 
•- nel campo del diritto senza de-
-'• durre da questo considerazio

ni di ordine politico» Detto 
; questo la «Voce» insiste nel div 
'• sodarsi «da chi accusa i giudio 

. ; milanesi di essere SS e Gesta-
/•po. Su questo punto la diffe-
% renza tra i repubblicani ed altn 
* resta. Neppure se indagati i re-
•' pubblicani si associano alle 
.; campagne contro la giusti7ia» 
,'In difesa della magistratura 
,,~scende ih campo l'eiTrodepu- " 
'' tato verde ed ex magistrato 
:. Gianfranco Amendola, il quale i 

, giudica che nella vicenda di 
•„•': Enzo Carra «ogni possibile ac-
-'' cusa ai magistrati milanesi è 
v fuori luogo e fuori misura e sa-
;" rebbe solo un attacco stru-
"'•}• mentale». .,-*, .- * v 
« Sulla vicenda interviene an-
- che «L'osservatore romano» 
1 che, facendo il paragone tra il 
i; trattamento riservato a Rima e 
' a Carra, sostiene che «le ma-
' nette all'imputato sono un'ol-
i' fesa alla dignità dell'uomo» 
i' Tutt'altro parere quello del le-
." ghista Gianfranco Miglio «Per 
, l'opinione pubblica quelle im-
n magini sono poca cosa, per-
t che tutti i cittadini stanchi di ' 
':,, questa classe dirigente vorreb-
;,:bero vedere questi signon ai . 
;; lavori forzati e con le casacche 
:;.' a righe, come nelle vignette» 
h< Per Leopoldo Elia, ex presi-
^ dente della Corte costituziona-
,. le. l'uso delle manette a Carta 
• è «da deplorare innanzitutto 

, ' perchè è una illegalità. Esisto-
y no anche leggi recentissime -
*, ha dichiarato il responsabile 
,; delle politiche istituzionali del- ' 
"!:' la De, avvicinato dai cronisti 
v nel corso di un convegno ro-
r mano - che affermano questa 

'.•"• dignità della persona e del de-
* " tenuto. Quindi niente manette 
". salvo casi di estrema necessita, 
'"}• mollo delimitati. Purtroppo è 

più difficile estirpare prassi 
"•: consolidate che non fare buo-
'; ne leggi». . ••• . . - -
? Intanto ieri due parlamenta-
;| ri europei del Psi si sono recati 
-' a San Vittore, per una visita nel 
»> corso della quale hanno in- ' 
','. contrato Carra. All'uscita Maria 
'•'.,: Magnani Noja e Luigi Vertema-
'. ti hanno duramente criticato «il 
. trattamento incivile» a cui è 
• stato sottoposto l'ex portavoce 

Z- di Foriani, ma anche le deplo-
- revoli condizioni di vita sia del- ' 

>.. la popolazione carcerana che 
' degli agenti di custodia. -

J nel collegio di Roma VI, al gri-
; do di «Enzo Carra, la voce della 
. De». Ma il tracollo democristia
no travolse anche lui. «Un ter-

. remoto, un terremoto...», mor-
. morava il giorno del risultato 
• elettorale da tutti gli schermi 
; televisivi. Un terremoto che se-
; gnava la fine dell'era Foriani e 
- la fine del suo sogno parla- > 

mentare. Ma anche la fine di 
*• un suo sogno ancora più am- -
- bizioso: quello di sedersi sulla < 

:.; poltrona di direttore generale 
; della Rai al posto di Gianni Pa-
. squarcili, altro forlaniano al *', 
• cubo ancora ibernato a viale 
.. Mazzini. Solo per lui, dopo una 

vita di faticoso aplomb, Foriani 
ha urlato con rabbia e dolore, ' 
evocando la Gestapo davanti 

*' alla sua immagine in catene. E 
'questo, forse, meglio di tante 
parole, dà il senso della ferita -
profonda che. nel corridoio ' 
del tribunale di Milano, è stato 
inferta nella carne viva del " 
Biancofiore. , . . 
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